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COMUNICATO N.6/2010 

 
In data 24 marzo abbiamo avuto un incontro con l’amministrazione avente ad oggetto il 

tema della formazione dirigenziale, in cui era presente il Direttore della Direzione centrale 

per le risorse umane, Prefetto MOZZI e il  Direttore della S.S.A.I., Prefetto CAZZELLA. 

La nostra sigla sindacale ha proposto di sostituire le giornate di formazione dedicate 

all’outdoor training con approfondimenti sulla riforma del pubblico impiego ed in 

particolare sul tema delle sanzioni disciplinari e della gestione del personale. 

Si è proposto inoltre di prevedere uno spazio di approfondimento sul codice 

dell’amministrazione digitale. 

E’ stato anche affrontato il tema dei requisiti per l’ammissione all’albo docenti del personale 

interno all’amministrazione, in vista di una riforma dei criteri di ammissione. La nostra 

posizione è quella che non può essere preso come unico parametro l’aver svolto delle 

esperienze pregresse di docente. Su questo tema l’Amministrazione si è riservata di 

elaborare una proposta da presentare ai sindacati. 

Per quanto riguarda la formazione dei nuovi neo dirigenti che verranno assunti il prossimo 

26 aprile, questa sarà strutturata per i residenti a Roma presso la S.S.P.A, mentre per coloro 

che verranno da fuori Roma, e che quindi godranno del trattamento residenziale presso la 

S.S.A.I., la formazione avverrà presso la stessa S.S.A.I., con programma e docenti S.S.P.A. 

Saranno inoltre previsti momenti di formazione comune e specifica per le esigenze del 

Ministero dell’Interno. 

La nostra sigla ha infine posto il problema, che esula dalla formazione, della mancata 

remunerazione, solo per la nostra categoria, delle indennità e straordinari legati alle attività 

elettorali. Si è preposto quindi di verificare la possibilità di aumentare la quota 

dell’indennità di risultato, in maniera proporzionale alle attività specifiche svolte per le 

elezioni, con fondi ulteriori da avere dal Ministero dell’Economia.  
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